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Mentre continua il lavoro per sgomberare le zone colpite dalle frane 

vive arie paura 
Una delegazione del PCI guidata dal compagno Aldo Tortorella ha visitato le zone devastate 
dal maltempo - La situazione a Grassano - Superano i 50 miliardi i danni in Calabria; oltre 100 
in Sicilia - Situazione grave in Sardegna nella zona di Bosa - Duro colpo all'agricoltura pugliese 
Canto miliardi II conto del danni — ma forse ancora 

approssimativo — In Sicilia; in Basilicata si sta cercando 
•ncora di definire le dimensioni del dramma che ha Inve
stito Pistlccl • altri passi; in Calabria si ripetono situazioni 
allucinanti: le frane, gli allagamenti, i morti si ripetono 
nelle stesse contrada e negli stessi paesi. Tutto il Mezzogiorno, 
In sostanza, sta pagando In questi giorni un altissimo prezzo, 
anche in vite umane, a una politica dissennata: Il maltempo 
non altro che infierire su zone, regioni Intere, che la mano 
dell'uomo ha già «preparato» al disastro. Vediamo qual'ò 
Il quadro della situazione nelle singole regioni. 

liardi in provincia di Co
senza). 

Nel centri maggiormente 
colpiti c'è indignazione per 
l 'estrema lentezza (spesso la 
assenza completa) con cui 
si provvede alle opere di ri
pristino. al trasferimento de
gli abitati pericolanti, tigli 
interventi di pronto soccor
so: s tamane circa duecento 
cittadini della vallata del Va-
lanidl (una delle zone del 
Reggino più ripetutamente 
sconvolta dalle piogge tor
renziali) hanno manifestato 
davanti alla sede del consi
glio regionale. Una delega
zione. accompagnata dal vi
ce presidente del Consiglio 
Rossi, ha esposto al presi
dente della giunta regionale 
la drammatici tà della loro si
tuazione chiedendo adeguati 
interventi. 

Il compagno Rossi — inter
venendo nel dibattito al con
siglio regionale, dove stase
ra si discuterà un progetto 
di legge per lo 6tanziamento 
di sei miliardi di lire per 
provvedimenti di urgenza — 
ha lamentato l'assenza della 
Giunta regionale nei luoghi 
più sinistrati e l'affidamen
to. da parte della Giunta, al 
solo metodo burocratico nel
la doverosa ricognizione dei 
danni. 

Il consiglio regionale con
cluderà a tarda sera l'esame 
e l'approvazlcne dei provve
dimenti da adottare, nonché 
le richieste al governo per 
un rifinanziamento della leg
ge 36 e per l'applicazione del
la legge 364 sulle calamità". 

e. I. 

BASILICATA 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 23. 

Il vasto movimento franoso 
che ha colpito diversi comuni 
della Basilicata in seguito alle 
piogge cadute insistentemente 
nel giorni scorsi continua a 
destare allarme e preoccupa
zione t ra la popolazione. 
Quello che è in gioco in ef
fetti è la stessa salvezza fi
sica della regione il cui ter
ritorio viene sottopasto ad un 
vero e proprio processo di 
disfacimento ogni volta che la 
pioggia cade più a lungo del 
solito. 

La situazione è indubbia
mente più preoccupante nelle 
zone calanchive e argillose del 
Materano ma non risparmia 
certamente le altre zone del
la Basilicata. Nel comuni mag
giormente colpiti dalle ulti
me frane si lavora per com
pletare le operazioni di sgom
bero delle zone pericolanti e 
per prestare soccorso e siste
mare le famiglie che hanno 
perso la casa o quelle allon
tanate per precauzione dalle 
zone circostanti a quelle fra
nate . 

Ieri una delegazione di di
rigenti e parlamentari dei 
PCI, guidata dal compagno 
onorevole Aldo Tortorella del
la direzione del part i to ha 
visitato Pistlccl e Grassano 
portando la solidarietà dei 
comunisti alle famiglie disa
s t rate e ribadendo l'impegno 
a promuovere adeguate ini
ziative per avviare a solu
zione 1 problemi aggravati 
dall'ultimo movimento fra
noso. 

Per quanto riguarda la si
tuazione di Pisticci è urgen
t e procedere all 'abbattimen
to delle case pericolanti e alla 
sistemazione della superficie 
interessata alla frana (dopo 
averla delimitata con rigore) 
per poi procedere alla feda im
permeabilizzazione. La Regio
ne dovrebbe provvedere al fi
nanziamento di questo inter
vento. Per la sistemazione del
le famiglie sgomberate dal 
rione Croci si sta verificando 
la possibilità di utilizzare gli 
alloggi dell 'Istituto autonomo 
case popolari In costruzione a 
Marconia reintegrando suc
cessivamente il parco edilizio 
con la costruzione di alloggi 
finanziati con i fondi per il 
consolidamento e il trasferi
mento degli abitati. 

Sarà dunque necessario il 
rifinanziamento della legge 
731 relativamente ai capitoli 
prima indicati. La giunta re
gionale si è impegnata a so
stenere le spese di manteni
mento negli alberghi di quelle 
famiglie che non sarà possi
bile sistemare nelle locali abi
tazioni. Un altro problema ur
gente per Pisticci è quello 
della costruzione della nuova 
rete idrica e fognante poiché 
quella a t tuale risale al 1936 
ed è in buona parte sconvolta 
dalla frana. 

Serie preoccupazioni si nu
trono per la frazione Aglia-
nello nel comune di Agliano. 
Il muro di sostegno della stra
d a al di sopra del quale si 
trova la frazione ha ceduto in 
più punti e sarà forse neces
sario procedere al trasferi
mento dell 'abitato o di quella 
par te di esso. Assai proble
matica r imane la situazione 
a Grassano. il centro dove il 
movimento franoso ha investi
to il cimitero che ha subito 
un abbassamento di oltre ven
ti metri sconvolgendo sepol
ture comuni e loculi. 

I problemi di ordine sanita
rio vengono a t tentamente se
guiti dal sindaco di Grassano 
compagno D'Arato e dalle au
torità sanitarie comunali e 
provinciali. E" chiaro tutta
via che si dovrà trasferire il 
cimitero ed in questo senso 
si sta muovendo l'amministra
zione comunale. Perdonale 
specializzato sta intanto la
vorando per sistemare le tom
be investite dalla frana. An
che per Grassano si pone con 
urgenza la necessità di rifare 
!a rete idrica e fognante 

A ciò deve essere in grado 
di rispondere la Resione spe
cie considerando l'eventuali
tà (non del tut to remota) di 
un aggravamento delia situa
t o n e 

Saverio Petruzzellis 

CALABRIA 

SICILIA 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Superano i cento miliardi 
di lire i danni alle campa
gne siciliane a causa delle 
ijltime ondate di maltempo. 
Questo dato emerge da una 
stima fatta dall'Assessorato 
agricoltura e foreste della 
Regione siciliana. E' s ta to 
anche precisato che a venti 
miliardi assommano le per
dite di produzioni «pendenti , 
in fase di formazione o in 
via di maturazione ». Le pro
vince più colpite sono quella 
di Agrigento, Caltanissetta, 
Palermo e Trapani, dove, 
t ra l'altro, lo straripamento 
di fiumi e torrenti ha deter
minato inondazioni e aspor
tazione di terreno, con for
mazione anche di profonde 
incisioni. 

PUGLIA 

Dalla nostra redazione 
BARI. 23 

Non è esagerato affermare 
che con gli ultimi nubifragi 
di questi giorni l'economia 
pugliese specie quella agri
cola. ha ricevuto un colpo 
serio che si aggiunge a quel
le conseguenti le piogge tor
renziali della scorsa estate. 
Le campagne ancora allaga
te non 'permettono un'inda
gine precisa sull 'entità dei 
danni. Se si pensa solo un 
po' alle diverse decine di 
migliaia di ettari allagati e 
alle migliaia di alberi divel
ti, è facile dedurre che i dan
ni ammontano a diverse de
cine di miliardi. 

Le zone maggiormente col
pite sono quelle del Salento 
e delle province di Bari e 
di Foggia che si affacciano 
sul fiume Òfanto. Anche in 
quest'ultima zona i danni sa
rà possibile valutarli a pieno 
quando il deflusso delle 
acque del fiume sarà comple
to. Questi ultimi danni po
tevano essere evitati se fos
sero stati completati tutti gii 
argini a sinistra del fiume. 

SARDEGNA 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 23 

Perdurano ancora in Ca
labria ansie e preoccupazio
n i per il permanere di una 
situazione meteorologica an
cora incerta, con precipita
zioni piovose sia pure alter
n e ed in zone limitate. 

I primi rilevamenti dei 
danni provocati dalle due ul
t ime giornate di pioggia seno 
in tut ta la regione assai ara
vi : finora gii uffici del Ge
nio civile delle t re province 
calabresi hanno accertato 
danni alle reti viarie, alle 
fognature, alle opere idrau
liche. agii abitati , alle al t re 
opere pubbliche per u à im
porto complessivo di oltre 31 
miliardi di lire (17 miliardi 
In provincia di Reggio Cala
br ia ; 8 miliardi e mezzo in 

rincia di Catanzaro; 6 mi-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

I danni arrecati da', mal
tempo in Sardegna sono in
calcolabili. Si parla di miliar
di per le devastazioni pro
vocate da: fiumi in piena, da
gli allagamenti di paesi e 
campagne, dalle frane che 
hanno bloccato lince ferro
viarie. s trade statali e s t rade 
poderali. 

Particolarmente drammati
ca permane la situazione a 
Bosa. in provincia di Nusro. 
In meno di mezz'ora le ac
que del fiume Temo, strari
pando con violenza, hanno 
invaso la cittadina. Negozi, 
scantinati , fattorie, stalle ed 
ovili sono allagati. L'intera 
flotta peschereccia è s ta ta de
vastata. Carabinieri di Nuoro 
e di Oristano, vigili del fuo
co di Nuoro. Oristano e Ca
gliari sono impegnati nelle o-
perazioni di soccorso agli a-
bit.in ti del grosso centro del
la Sardegna centrale. 

Un elicottero dei carabinie
ri sta sorvolando c*a ieri le 
camoaTne per recare soccorso 
ai pastori rimasti isolati. In 
diverse strade gli edifici ad 
un piano sono stati abban
donati dalle famiglie. Nella 
par te bassa dell 'abitato di 
Bosa sono comparsi battelli 
e canotti a bordo del quali 
I cittadini cercano di mettere 
in salvo le loro cose. 

Un tratto 
acque per 
Piccolo) 

ferroviario tra Barletta e Cerignola sommerso dalle 
lo straripamento del fiume Ofanto (foto di Antonio 

Tutte le ferite 
restano aperte 

OAESI che franano, stiude 
*• interrotte, campagne sot
tosopra. piccoli e grandi cen
tri sommersi dui tango: il 
Mezzogiorno, puntualmente, 
ad ogni inverno, in maniera 
più o meno drammatica, pre
senta questo spettacolo. L'in
cubo della frana, del crollo 
della casa, lo sgomento di 
fronte alle intemperie, l'in-
sicurezza fiuta, tuppi esenta
no dunque una delle compo
nenti fondamentali della pre
carietà, delle condizioni di vi
ta in questa parte del Paese. 

In Calabria, ad 07111 inver
ilo. la terra si spappola, in
ghiotte il lavoro dell'uomo. 
mette a repentaglio la vita 
di tutti. Altrettanto accade vi 
lìasilicata dove la tragedia di 
Pisticci rappresenta in un cer
to senso l'epilogo di una tra
gedia più grande che pende 
sulla testa di tanti altri Co
muni del Materano. 

Ma parlare di disgrazie di 
fronte a questi eventi ormai 
non basta più, non serve 
neanche a placare la rabbia 
momentanea della gente. 

E' vero che regioni come la 
Calabria soprattutto o zone 
come quella del Materano. so
rto, per così dire fragili, han
no cioè un territorio disse
stato. Ma questo si sa da an
ni, da decenni; ci si è costrut
ta sopra uni letteratura. Ma 
cosa è stato fatto per trovare 

riparo, per arginare il disse
sto? In Calabria, dagli anni 
'50 ad oggi, sono stati spesi 
qualcosa come 600 miliardi. 
Qualche passo avanti A stato 
compiuto, qualche argine e 
stato posto, qualche torrente 
e stato imbrigliato. Ma la 
stragrande parte delle somme 
ha imboccato canali diversi 
da quelli che potevano con
durre alta sistemazione del 
suolo; sono state sprecate in 
mille rivoli, per foraggiare le 
clientele, sono state disperse 
a pioggia. 

E ora? Ora si spendono gli 
ultimi spiccioli con grande 
parte del lavoro da fare e 
con poche speranze di poter 
ottenere altri finanziamenti. 
Quelli che et sono ancora. 
d'altra parte, non si riesce a 
raccoglierli e a spenderli (ad 
esempio i 40 miliardi per il 
trasferimento di 11 centri abi
tati danneggiati dall'alluvione 
del '73 in Calabria). Così è 
per la Basilicata. Anche per 
questa regione ci sono stati 
fondi stanziati anche di re
cente. ma un piano organico. 
scientificamente preparato e 
realizzato, è anche qui di là 
da venire. Così le ferite ri
mangono aperte, il maltempo 
puntualmente, ogni inverno, 
le apre ancora di più. le rende 
ancora più drammatiche. 

f. m. 

Domenica si vota in 17 comuni del Cagl iar i tano 

In assemblea popolare si dibattono 
gli annosi problemi della Marmilla 

I tre partiti autonomistici si presentano uniti sotto il simbolo « Sardegna » e la scritta 
« Rinascita » — « C'è una grande volontà di cambiare » — Un nuovo ruolo delle donne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI , 23 

Domenica 23 e lunedi 29 novembre si voterà In tredici co
muni della Sardegna per il rinnovo dei Consigli comunali 
scaduti per fine mandato o sciolti per la nomina di commis
sari prefettizi. Le elezioni si svolgeranno a Villamar, Flumi-
nlmaggiore e Tulli In provincia di Cagliari; Ardara, Nughedu 
S. Nicolò, Sedini e Semestene in provincia di Sassari; Dual-
chi, Nurri e Osidda in provincia di Nuoro; Cuglieri, Gon-
noscodina, Pompu e Ruinas in provincia di Oristano. 

Gli elettori interessati alla consultazione elettorale in Sar
degna sono oltre trentamila. 

La Marmilla è una delle 
poche zone della provincia 
di Cagliari a prevalente mag
gioranza democristiana: su 17 
comuni le sinistre ne am
ministrano appena tre. Ma 
anche in tutti questi paesi 
dalle elezioni del 20 giugno 
sono sortite delle amare sor
prese per gli antichi padro
ni. le sinistre hanno segnato 
una avanzata a dir poco tra
volgente. All'interno dello 
schieramento di rinascita il 
PCI è il parti to di più largo 
seguito popolare. 

Una volta 1 comunisti si 
contavano, in ognuno di que
sti paesi, sulla punta delle 
di ta: dal 1972 sono saliti al 
29%; nel 1975 c'era stato un 
balzo in avanti fino al 33^'r; 
il 20 giugno di quest 'anno la 
percentuale è ancora salita 
al 39.40fr. A Villamar capo
luogo del comprensorio, il 
PCI è giunto a quota 44.87^ 
(contro il 32 di quat t ro anni 
prima), il PSI è a percen
tuale 8.04. il PRI a 7.45. I t re 
parti t i autonomistici si pre
sentano ora uniti sotto il 
simbolo « Sardegna » e la 
scritta a Rinascita ». 

L'alleanza autonomistica 
alle elezioni di domenica 
prossima ha quindi la possi
bilità. molti dicono la cer
tezza, di conquistare il Co

mune con l'assoluta maggio
ranza dei suffragi, battendo 
una DC che in quat t ro anni 
è scesa dal 40.40 al 32.06ré. 

Perché l'ascesa del PCI e 
delle sinistre e la contìnua 
caduta dello scudo crociato 
in un comune e in una zona 
dove i democristiani vanta
vano un assoluto controllo 
di quasi l'intero elettorato? 
Risponde il capolista di « Ri
nascita », il compagno Pier 
Sandro Scano: «c'è una gran
de volontà di cambiare nella 
gente in generale e non solo 
nei lavoratori e nei giovani. 
Anche le denne del nostro 
Comune hanno capito che 
l 'amministrazione democri
stiana si è sempre caratte
rizzata per incapacità e inef-
ficenza. Noi comunisti, insie
me ai socialisti e ai repub
blicani siamo per una ge
stione democratica e aperta 
della cosa pubblica. Se eletti j 
chiameremo tutti i cittadini 
ad esaminare con noi le que
stioni e a decidere insieme 
le scelte». 

Questo nuovo rapporto t ra 
amministrazione e popolazio
ne è ben delineato nel pro
gramma discusso casa per 

j casa con gli elettori: l'assem-
| bica popolare per discutere 
i i problemi generali, mentre 
I I problemi particolari saran

no dibattuti con la consulta 
giovanile, la consulta femmi
nile e i consigli di rione. 

C'è tanto da fare. Quasi 
tutto. Accanto ai servizi so
ciali e civili (edilizia scola
stica e popolare, s t ru t ture 
sportive, spazi per il tempo 
libero), bisogna pensare in 
primo luogo alla situazione 
economica. In Marmilla sia
mo proprio all 'anno zero. I 
problemi da affrontare sono 
immensi: da quelli dell'occu
pazione all'agricoltura, dalla 
pastorizia ai trasporti per la
voratori e studenti pendo
lari. 

Con l 'entrata in funzione 
dei comprensori e l'avvio 
del piano di sviluppo regio
nale, esistono forti possibilità 
di rinnovamento, a pat to che 
gli Enti locali vengano diretti 
da amministratori fuori dal
la logica clientelare. 

« I comprensori — dice in
fine il compagno Scano — 
hanno dei compiti difficili e 
vitali. Infatti , dovranno pre
parare i piani zonali di svi
luppo economico-sociale, par
tecipare alla elaborazione e 
all 'attuazione del piano tri
ennale della Regione. Villa-
mar che è il centro più im
portante del 25. comprenso
rio, ha urgente bisogno di 
una Amministrazione comu
nale all'altezza dei nuovi com
piti. capace di portare avanti 
nell'organismo comprensoria-
le un'azione giusta ed effica
ce per il r isanamento del co
mune e dell'intera zona. Ab
biamo conquistato con la lot
ta gli strumenti della rina
scita. Adesso sta a noi ge
stirli. chiudendo definitiva
mente il libro nero del mal
governo democristiano •>. 

9- P-

I candidati 
della lista 
unitaria 

« Rinascita » 
VILLAMAR 

I candidati della lista uni
taria PCI-PSI-PRI: sim
bolo Sardegna con scritto 
Rinascita, al primo posto 
nella scheda. 
1) SCANO Pier Sandro. 

professore, PCI 
2) S IDDU Andreina, lau

reata, PSI 
3) MANCA Enrico, com

merciante, PRI 
4) CABONI Giovanni, o-

peraio, PSI 
5) CARA Augusto, ope

raio, PCI 
6) CARA Giovanni, brac

ciante, PCI 
7) CAU Mario, impiegato. 

PSI 
8) CHIARELLO Vincen

zo, insegnante, PCI 
9) COTZA Antioco, inse

gnante, PSI 
10) MARTIS Salvatore. 

geometra. PCI 
11) MATZEU Vittorio, o-

peraio. PRI 
12) M U R R U Luigi, opera

io, PCI 
13) MUSCAS Francesco. 

muratore. PCI 
14) PASCHINA Ottavia

no, impiegato, PCI 
15) SANNA Giovanni, ope

raio. PCI 
16) SCIOLA Fernando, a-

gricoltore. PRI 

LECCE • La produzione dello scorso anno ò ancora inutilizzata 

La più grande manifattura 
di tabacco in Europa lavora 

al 50$ delle sue capacità 
I coltivatori sono costretti a conservare la produzione nelle proprie abitazioni 
I contadini di fronte al problema di cambiare colture per l'assurdo meccanismo 
d'acquisto attuato dal Monopolio — Assemblea di sindaci — Forti proteste 

PESCINA - Capillare iniziativa politica della lista « Unità Popolare » 

Casa per casa per discutere il programma 
I temi del rinnovamento amminìsfrafivo al centro delia proposta unitaria - I candidati de a caccia di preferenze 

Albert-Farma de L'Aquila 

FILCEA: nuove iniziative 
per i 500 posti di lavoro 

' ' ; L'AQUILA. 23 
La Filce»-Cgil dì Scoppilo ha affermato fa t u wotontà di prose

guire la fotta perche la Albert Farina rispetti gli impegni per l'astun-
zicne di 500 laworalori. Di qui una serie di iniziative che il sin
dacato intende prendere nei confronti della nuova Amministrazione 
comunale e dei partiti dtmocratici. 

La decisione del sindacalo dei chimici viene dopo la conferma 
fornita dal gruppo Holschst, al presidente del Consìglio Andreotti, 
della effettiva consistenza del piano <fi investimenti e quindi detla 
reale dispoaibltlià di SOO posti di lavoro. 

La storia della Albert Farina, facente parte del gruppo Hoeschst 
risata, come si è accennai» al 1971, quando II presidente del groppo 
stesso, Giorgio Woerm, dinanzi ad autorità governative aveva reso 
aota la pOMÌfettrU di craare numerosi posti di lavoro, 500, per la 
p ro f i l i—. Solo ncaaUsamte. dopo una girandola di smentite di diri-

' genti locali e amministratori comunali della passata gestione, il pre
sidente del gruppo ha fornito una prima schiarita. Spetta ora al mo
vimento democratico del lavoratori battersi perché il padronato • Il 
governo Andreotti rendano operanti gli impegni assunti. 

Nostro servizio 
PESCINA. 23 

La campagna elettorale 
condotta in queste settima
ne dal PCI e dal PSI di Pe
s e t a . che hanno dato vita 
alla lista di « Unità Popola
re \ si chiude venerdì 26 
con una manifestazione alla 
quale prenderanno parte 
esponenti delie rispettive Di
rezioni. lì lavoro capillare 
portato avanti casa per ca
sa, discutendo il programma 
con tutt i i cittadini. Negli 
anni scorsi Pescma è stata 

i amministrata da una Giun
ta de formatasi in seguito ad 
un pateracchio con due in
dipendenti eletti in un'altra 
lista. 
Quest'anno, votandosi con il 

sistema maggioritario, sono 
presenti due liste: quella di 
Unita Popolare e quella del
la DC. La DC ha condotto la 
sua campagna elettorale al

l'insegna di vecchi schemi e 
con la caccia sfrenata da 
parte di singoli esponenti al
le preferenze. 

I compagni della sezione 
del PCI di Pescina sono riu
sciti a collegare efficacemen
te, nel corso della campagna 
elettorale, la tematica più 
propriamente amministrativa 
con il discorso più ampio sul
la crisi economica e sull'im
portanza. in questo momento. 
di riaffermare con il voto la 
adesione alle linee di svilup
po p»r il paese portate avanti 
da'.le sinistre. 

L'unità sostanziale con i 
compagni socialisti e la con
sapevolezza del ruolo che es
si svolgono a Pescina come 
in Italia, ha portato a capo
lista un compagno del PSI, 
Ermete Parisse, superando la 
pura logica dei rapporti di 
forza fra i due partiti. 

g. d. $. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 23 

Quello che non si spiega
no ì fumatori del Salento. e 
fu loro tanta rabbia è il fat
to che molto spesso non tro
vano dai tabaccai le sigaret
te del Monopolio di Stato che 

preferiscono. Questo fatto può 
suscitare disappunto e scon
tento in altre zone del Pae
se. ma qui la situazione è di
versa. qui la mancanza di si
garette nazionali provoca rab
bui. Com'è possibile — si chie
de la gente — che in una cit
tà che hu una delle più gran
di manifatture di tabacco di 
Europa, e in unii regione ove 
si producono 230 mila quinta
li di tabacco sui 900 mila del
la produzione nazionale deb
bano mancare alcuni tipi di 
sigarette dell'Azienda di Sta
to? 

In realtà c'è qui la più gran
de manifattura di tabacco di 
Europa, ma da diversi anni la
vora al 50'; delle sue poten
zialità. disperdendo cosi un 
notevole potenziale di occupa
zione in una provincia a uno 
dei primi posti in Italia nel
le statistiche del salto migra
torio. Nello stesso tempo gia
ce inutilizzata la produzione 
di tabacco dell'anno scorso 
per un valore allo stato di 
acquisto di 16 miliardi e, co
me se non bastasse. cV* il fat
to ancor i più grave che i ta
bacchicoltori sono costretti a 
conservare nelle loro abita
zioni (non certo adatte allo 
scopo) la produzione raccol
ta nell'ttgosto scorso. 

Questa situazione a prima 
vista paradossale — ma che 

si spiega con una mancata pro
grammazione anche nel setto
re della tabacchicoltura come 
del resto in tutto il settore a-
gricolo — sta determinando 
nel Salento una crisi senza 
precedenti con riflessi preoc
cupanti sull'intera economia 
per il ruolo che ha la produ
zione del tabacco, crisi che 
può mettere in ginocchio de
cine di migliaia di coltivato
ri. E tutto questo perché il 
Monopolio di Sfato con la 
sua insistente azione ha di
storto in questi anni il gusto 
dei fumatori a danno di quel
le sigarette composte col ta
bacco levantino (che è la qua
lità che si produce nel Lec
cese) fino a far mancare mol
to spesso questa qualità di 
sigarette dalle rivendite. 

La pesante giacenza della 
produzione di tabacco di due 
anni esercita una funzione 
calmieratrice al ribasso, al 
punto che i contadini non san
no più se conviene piantare 
tabacco 

Il dramma che si vive in 
questi giorni in tutti i Comu
ni del Leccese, interessati in 
misura più o meno maggio
re alla tabacchicoltura, la ten
sione che si è determinata 
tr.i i produttori con la mobi
litazione dei sindaci spiega 

l'unità politica e sindacale che 
si e creata nel Salento intor
no a questo problema e al
la richiesta fondamentale che 
emerge unanime: l'intervento 
dell'Azienda di Stato per lo 
immediato ritiro del tabacco 
prodotto nel 1975 ancora gia
cente ed un prezzo remune
rativo per la produzione In 
corso. Non capita molto spes
so quello che è avvenuto nei 
giorni scorsi per le vie di 

Lecce quando hanno sfilato al
la testa di un corteo di 20 mi
la produttori, i gonfaloni ed i 
sindaci di tutti i Comuni in
sieme alle bandiere bianche 
con lo scudo crociato e quel
le rosse del PCI e delggSL 
Tutti uniti con l 'alleanz^dei 
contadini, la Coldiretti le Adi . 
i sindacati confederali della 
CGIL. CISL. UIL e i movi
menti cooperativi, nel soste
nere le richieste dei produt
tori. 

Per la prima volta nella 
provincia di Lecce si è deter
minato un rapporto fra le 
forze politiche democratiche 
e sindacali che non è solo 
quello avutosi sinora sul pro
blema della colonia e del suo 
superamento. Questo elemen
to politico è di grande im
portanza perché apre prospet

tive nuove alle lotte nella cam
pagna e nelle città per uno 
sviluppo moderno dell'agri
coltura che assicuri il reddi
to ai contadini produttori e 
faccia fronte ai bisogni do! 
Paese riducendo le importa
zioni (anche il tabacco l'Ita
lia compra dall 'estero). Un 
dato politico di grande rilie
vo non solo per questo ma 
anche perché nella manifesta
zione unitaria dell'altro ieri. 
nella vasta mobilitazione in 
corso in tultj 1 Comuni del 
Leccese per affrontare e risol
vere il problema (ma anche 
per incanalare la giusta *va-
sperazione nella lotta sinda
cale uni tar ia) . la crisi del ta
bacco levantino viene vista 
non a se s tante bensì come 
un elemento delia crisi più 
generale che investe la no
s t ra agricoltura. 

In questa visione più lar
ga si inquadrano le rivendi
cazioni dei tabacchicoltori le 
quali non sono solo imme
diate ma guardano il proble
ma visto nell'immediata pro
spettiva. 

Oggi, su iniziativa delle or
ganizzazioni professionali dei 
tabacchicoltori e di quelle 
sindacali, s. sono incontrati 
alla Sala del Mutilato tutti 
i sindaci dei Comuni della 
provincia per decidere le ul
teriori iniziative di lotta e 
di pressione sul governo per
ché, insieme eoo la regione 
si svolga un incontro tra i 
produttori, i ministri inte
ressati per definire le solu
zioni richieste dall'urgenza 
della situazione e quelle di 
prospettiva. 

Italo Palasciano 

MATERA - Un convegno della FGCI 

I giovani criticano il piano 

governativo sull'occupazione 
In particolare non appare favorito il lavoro giova
nile nelle campagne - Discussa anche la legge 183 
sul Mezzogiorno e il programma agricolo-alimentare 

Dal nostro corrispondente 
Alcune importanti indicazioni per favorire le iniziative 

capaci di assicurare un lavoro ai giovani inoccupati sono 
emerse da un convegno promosso dalla FGCI dei Comuni 
della montagna materana. 

La disoccupazione giovanile nella zona, da sempre a livelli 
molto alti, ha raggiunto punte impressionanti, nonostante 
l'emigrazione. Discutendo in modo particolare della legge 
« 183 » sul Mezzogiorno, del previsto piano agricolo alimen
tare del progetto di legge governativo per il preavvlamento 
ni lavoro dei giovani e degli investimenti Liquichim'.ca in 
Basilicata, i giovani hanno prima di tut to ribadito la cen
tralità dello sviluppo agricolozootecnico nelle scelte per la 
rinascita della zona montana. 

A proposito del progetto per l'occupazione giovanile, pur 
considerando questo un primo risultato della lotta condotta 
in particolare dalle masse giovanili, il convegno ha mosso 
critiche severe al piano governativo soprat tut to perché esso 
non favorisce l 'inserimento dei giovani in agricoltura e nelle 
attività ad essa s t ret tamente collegate. Gli investimenti 
Liquichimica nel Metapontino sono stati giudicati dannosi 
per l'agricoltura. I giovani hanno giustamente sostenuto che 
qualsiasi insediamento industriale deve avere finalità di 
aumento di occupazione, mentre nel caso dell 'insediamento 
della Liquichimica nel Metapontino si rischia di avere occu
pazione sostitutiva di quella agricola che a t tualmente esiste. 

Ad avvalorare questa posizione sta il fatto che nel solo 
1976 oltre ai normali addetti , ben 1.800 donne braccianti pro
venienti da tut t i i comuni, e in modo particolare dai centri 
montani del materano,. hanno trovato occupazione nell'agri
coltura del Metapontino. Un plano agricolo al imentare che 
si ponga come obiettivo prioritario lo sviluppo delle att ività 
produttive nel Mezzogiorno troverebbe enormi risorse e po
tenzialità da utilizzare (ora abbandonate) nelle stesse zone 
montane. E tu t to questo non potrebbe non a iu tare lo stesso 
sforzo di assicurare un lavoro ai giovani e di avviare un nuo
vo tipo di sviluppo in Basilicata e nel Paese. 

S. p. 

Ancora occupato l'ex istituto delle suore 

Il Comune di Cagliari 
solidale con la lotta 

degli abitanti di S. Elia 
La Commissione Igiene e Sanità ha accolto all 'una
nimità la richiesta di destinare il complesso ai bam
bini handicappati — Critiche all'assessore Melis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

L'occupazione dell'ex isti
tuto delle suore Mercenarie 
di S. Elia ha trovato solida
le la Commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio comu
nale di Cagliari, che alla 
unanimità (compresi quindi 
i commissari democristiani) 
ha espresso parere favorevo
le in merito alla richiesta de
gli abitanti della borgata di 
destinare il complesso ai bam
bini handicappati e alla scuo
la media sperimentale. 

Il presidente della Com
missione Igiene e Sanità, 
c o m m i n o dott . Emanuele 
Sanna, rispondendo alle do
mande dei giornalisti duran
te una conferenza s tampa ha 
sostenuto che l'edificio di 
S. Elia deve essere utilizza
to secondo le finalità pub
bliche per cui venne finan
ziato e realizzato: cioè l'assi
stenza e la istruzione dei bam
bini handicappati. All'inter
no dello stesso edificio può 
venire ubicata la scuola me
dia sperimentale della borga
ta. in modo da realizzare il 
servizio sanitario e scolastico 
integrato. 

Il compagno Sanna. rispon
dendo più specificamente ad 
una domanda riguardante la 
posizione del PCI. ha preci
sato che il nostro Part i to si 
batte a tut t i i livelli contro 
qualsiasi tentativo di modi
ficare la destinazione del
l'edificio da parte di chi. in 
nome della salute, vuole in
vece favorire interessi spe
culativi privati. 

E" vero che a Cagliari di
venta sempre più drammatico 
il problema della carenza dei 
posti letto nell'ospedale, ma 
è possibile trovare una solu
zione alternativa ragionevole 
e meno costosa sia all'inter
no del nosocomio, sin utiliz
zando altri edifU-i pubblici e 
privati più idonei e meglio 
attrezzati. 

Nella manifestazione odier
na è s ta to ancora una volta 
denunciato, da par te della 
sezione comunista, della se
zione ACLT e del Centro cul
turale w Don Milani ». l'atteg
giamento dell'assessore regie-
naie alla Sanità on. Melis e 
di una par te degli esponenti 
de della Giunta comunale di 
Cagliari, che respingono le
gittime rivendicazioni degli 
abitanti di S. Elia. 

Udito neir® 
La discussione sulto scan

dalo dei contributi truc
cati agli artigiani non ac
cenna a bloccarsi. Come è 
giusto che avvenga, il cen
tro di questa discussione 
st sposta dalle vicende giu
diziarie delle singole per
sone coinvolte ai proble
mi del sistema che la cor
ruzione consente e comun
que copre. 

La CSA ha indetto per 
domenica una manifesta
zione regionale al fine di 
evitare che la paura si 
ripercuota sugli artigiani 
bloccando qualsiasi prati
ca di contributo. Bisogna 
che paghino i colpevoli, 
che si modifichino le nor
me e soprattutto il costu
me. ma non si deve bloc
care il credito artigiano. 

Questo terreno di anali
si più attento delle moti
vazioni di fondo dello scan
dalo non sembra essere il 
più gradito da una parte 
delle forze politiche e de
gli organi di informazione 
sardi. 

La notizia è importante 
se può rilanciare in pri
ma pagina l'arresto di un 
consigliere regionale socia
lista o quello di una pre
sunta militante comuni
sta, ma diviene subito un 
banale spunto di cronaca 

La corruzione 
come pilastro 

nera da confinare nelle 
pagine interne se si sco
pre che l'arrestata non mi
lita più nel PCI dal 1965. 

St dice, è vero, di non 
voler fare una speculazio
ne politica: pero dal mo
mento che ti giornalismo 
ha delle regole precise. 
anche la evidenza o la 
mancata evidenza di una 
notizia equivalgono a 
quanto si scrive. 

Xessun giornale ha an
cora tentato una analisi 
nel complesso mondo del
le agevolazioni agli arti
giani e in genere nell'uni
verso delle erogazioni di 
pubblici contributi. Anche 
di recente, nel corso della 
discussione sul nuovo te
sto unico regionale per lo 
artigianato, il PCI si è 
battuto per democratizza
re ed ancorare a criteri 
rigorosi le concessioni di 
contributi. Sullo stesso 
terreno si è mossa la CNA. 
Una parte delle richieste 
sono state accolte. 

ET su questa strada che 
va ancora condotta la bat
taglia per colpire non so
lo singoli casi di corru
zione, bensì l'intero siste
ma che in trentanni ha 
fatto della corruzione il 
suo pilastro. 


